
Protocollo n. __________

ALL’alunno     

CLASSE  ............................ 

Ai genitori dell’alunno ---------                                                                      
OGGETTO: NOTIFICA DELLA SANZIONE DISCIPLINARE ASSUNTA DAL CONSIGLIO  

                       DELLA CLASSE  ........................... IN RELAZIONE AI FATTI AVVENUTI   

                       IL  GIORNO  ..................

Il DIRIGENTE SCOLASTICO 
VISTO 
il DPR 24 giugno 1998, n. 249 Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria, modificato dal DPR 21 novembre 2007, n.235 e, in particolare, l’art. 4 comma 2 che recita «I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica»;

VISTO 

il Regolamento d’Istituto, in particolare art.24 “Atti lesivi dell’incolumità fisica e/o 




psicologica dell’altrui persona;

VISTO 

il Patto educativo di corresponsabilità dell’Istituto; 
VSTA
la contestazione di addebito prot.n°........ del ......., consegnata a mano al genitore .............................., con cui veniva dato avvio al procedimento e veniva contestato allo studente di aver dato uno schiaffo all’alunno .....omissis.... della classe omissis  con conseguente danno al ragazzo nonchè  al patrimonio immateriale riferito all’immagine dell’Istituzione Scolastica;

VISTA 

la proposta assunta dal Consiglio della classe I...................., riunitosi in seduta straordinaria il giorno .....  alle ore........... di irrogare allo studente la sanzione ................... prevista dall’art.24 del Regolamento di disciplina degli alunni di questo Istituto................;
CONSIDERATO 
il riconoscimento delle proprie colpe e conseguenti scuse da parte dell’allunno il giorno stesso dell’episodio e successivamente durante il consiglio di calsse....... ; 

CONSIDERATA 
la finalità educativa a cui ogni sanzione deve ispirarsi per favorire il ripristino di comportamenti improntati al senso delle regole, alla correttezza e al reciproco rispetto; 

TENUTO CONTO  
che l’art.25 del Regolamento (CRITERI PER L’APPLICAZIONE DELLE SANZIONI) alla lettera d prevede la possibilità di considerare “elementi e/o circostanti attenuanti” come ad esempio: “ riconoscimento delle proprie colpe e conseguenti scuse…..”;

PRESO ATTO 
della deliberazione del Consiglio della classe ................... che irroga alla studentessa la sanzione ...........

notifica
allo studente  ...........................  la sanzione disciplinare ................................., con ricaduta sul voto di condotta. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all’Organo di Garanzia della scuola, entro il termine di quindici giorni dalla comunicazione dell’irrogazione della sanzione stessa. Il ricorso dovrà essere indirizzato al Dirigente Scolastico.  L’Organo di Garanzia Interno dovrà decidere entro 10 giorni dal ricevimento del ricorso. 

La presente notifica viene effettuata tramite raccomandata A.R. e/o consegnata a mano. 

                                                                                                                                                         Il Dirigente Scolastico


 Prof.ssa Maria D’Alessio 
